
Comune di San Lorenzo Nuovo

San Lorenzo Nuovo Città che Legge

Patto per la lettura



Premessa
Nel 2018 il Comune di San Lorenzo Nuovo ha ottenuto il riconoscimento della qualifica
di Città che legge valida per il biennio 2018-2019, rilasciata dal Centro per il libro e la
lettura  (Cepell)  d’intesa  con  ANCI  Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani.  Tale
qualifica è stata riconfermata per il biennio 2020-2021.
Una Città che legge riconosce che la lettura è un valore riconosciuto da cui dipende la
crescita intellettuale, sociale ed economica di una comunità, e si impegna a svolgere con
continuità politiche pubbliche di promozione della lettura sul proprio territorio anche
attraverso  la  stipula  di  un  Patto  locale  per  la  lettura che  preveda  una  stabile
collaborazione tra enti pubblici, istituzioni scolastiche e soggetti privati per realizzare
pratiche condivise di promozione della lettura, unendo gli sforzi, i mezzi e le iniziative,
per superare il limite rappresentato dalla frammentazione sul territorio delle competenze
e delle risorse, al fine di favorire l’aumento degli indici di lettura.
La situazione di crisi del libro e della lettura a livello nazionale impone, a partire dalle
istituzioni pubbliche, un impegno forte e deciso nei confronti della promozione della
lettura da parte di tutto il tessuto sociale.
Partendo da queste importanti premesse, il Comune di San Lorenzo Nuovo ha elaborato
il  Patto  di  San  Lorenzo  Nuovo  per  la  lettura,  quale  strumento  delle  politiche  di
promozione del libro e della lettura, che concorra a far crescere cittadini lettori e dotati
di strumenti per comprendere la società.
A tale  scopo  l’Amministrazione  Comunale  individua  la  Biblioteca  Comunale  come
luogo di coordinamento dei progetti di sviluppo della lettura, visto il ruolo che svolge da
molti  anni come punto fondamentale di accesso alla cultura e strumento di coesione
sociale e di sviluppo del territorio, avvicinando alla lettura, attraverso molteplici azioni,
adulti, bambini e famiglie, anche attraverso la capillare collaborazione con le scuole del
territorio.

Che cos'è il Patto per la Lettura
Il  Patto per la lettura è lo strumento di  governance delle politiche di promozione del
libro e della lettura adottato dal Comune di San Lorenzo Nuovo sulla base degli indirizzi
del  Cepell  e  proposto ad istituzioni  pubbliche e soggetti  privati,  istituzioni  culturali,
università, imprese, professionisti, associazioni, singoli cittadini ed altri attori sociali che
individuano nella lettura una risorsa strategica su cui investire e un valore sociale da
sostenere attraverso un’azione coordinata e congiunta tra i diversi protagonisti presenti
sul territorio.
Il  Patto per la lettura ha come obiettivo la creazione di sinergia tra tutti i protagonisti
della  filiera  culturale,  in  particolare  del  libro,  su  un  dato  territorio  e  nasce  per
coinvolgere:  istituzioni  pubbliche,  biblioteche,  case  editrici,  librerie,  autori  e  lettori
organizzati in gruppi e associazioni, scuole e università, imprese private, associazioni
culturali e di volontariato, fondazioni bancarie e tutti coloro che condividono l’idea che
la lettura, declinata in tutte le sue forme, sia un bene comune su cui investire per la
crescita  culturale  dell’individuo  e  della  società,  uno  strumento  straordinario  per
l’innovazione e lo sviluppo economico e sociale della Comunità. 



Finalità
Attraverso  la  creazione  di  una  rete  territoriale  strutturata,  fondata  su  un’alleanza  di
scopo che riceve il suggello dell’ufficialità grazie alla sottoscrizione di un documento di
indirizzo da parte di  tutti  i  soggetti  coinvolti,  il  Patto di San Lorenzo Nuovo per la
lettura si prefigge lo scopo di ridare valore all’atto di leggere come momento essenziale
per la costruzione di una nuova idea di cittadinanza. In particolare il Patto mira a:

 riconoscere l'accesso alla lettura quale diritto di tutti;
 rendere  la  pratica  della  lettura  un’abitudine  sociale  diffusa  e  promuovere,

attraverso la lettura, l'apprendimento permanente;
 avvicinare alla lettura: i non lettori, con particolare riferimento alle famiglie in cui

si registra un basso livello di consumi culturali; i bambini, sin dalla prima infanzia
e, ancor prima, dalla gravidanza della madre, riconoscendo come la lettura sia una
buona pratica con importanti riflessi sullo sviluppo neurologico e cognitivo del
bambino; le nuove fasce di popolazione, solitamente al di fuori dei tradizionali
circuiti  di  fruizione  della  biblioteca  e  della  produzione  culturale;  i  soggetti  in
condizione di svantaggio;

 allargare la base dei lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura, soprattutto
nei bambini e ragazzi;

 stimolare i lettori più appassionati a trasmettere il piacere della lettura;
 promuovere la conoscenza dei luoghi della lettura e delle professioni del libro;

portare i libri anche fuori dai loro contesti tradizionali;
 moltiplicare le occasioni di contatto con i libri nei diversi luoghi e momenti della

vita quotidiana; 
 dare continuità e vigore alle iniziative di promozione della lettura già collaudate,

sviluppandone sempre di nuove e innovative e creando ambienti favorevoli alla
lettura.

 
Impegni
L’adesione  al  Patto  per  la  lettura si  attua  con  la  sottoscrizione  di  un  documento
d’intenti.  I  firmatari  si  impegnano a supportare la rete territoriale per  la promozione
della  lettura,  coinvolgendo  i  soggetti  che  a  livello  locale  possono  offrire  il  loro
contributo, in base alle rispettive capacità e competenze.
In particolare i firmatari:

 condividono e fanno propri gli obiettivi del Patto e le azioni ad esso collegate;
 mettono a disposizione – nei limiti delle proprie possibilità - risorse e strumenti

per la realizzazione delle azioni del Patto;
 collaborano alla diffusione del Patto e delle informazioni su programmi, progetti e

obiettivi del Patto;
 favoriscono l’adesione al  Patto e ai suoi programmi delle strutture locali su cui

hanno competenza;
 promuovono azioni e iniziative proprie nel quadro generale del progetto e percorsi

formativi e di approfondimento sui temi della lettura.



Strumenti
Il Patto opera attraverso un Tavolo di Coordinamento e monitoraggio, coordinato dalla
Biblioteca Comunale e composto da un rappresentante per ciascun soggetto aderente al
Patto. Si riunisce e confronta tutte le volte che si renda necessario, senza periodicità
fissa, mediante incontri e riunioni anche per via telematica o mediante scambio di mail
tra gli aderenti.
Il Tavolo di Coordinamento ricerca e definisce gli obiettivi che si vogliono perseguire,
monitora  le  attività  e  l’efficacia  dei  progetti,  promuove  il  Patto stesso  al  fine  di
coinvolgere tutto il territorio.
La  comunicazione  delle azioni  messe  in  atto  in  adesione  al  Patto stesso  avverrà
attraverso canali istituzionali (pagina  istituzionale dedicata, comunicati stampa, social
network, pagine web e newsletters istituzionali).

Durata
Il Patto viene sottoscritto dai rappresentanti dei soggetti aderenti ed è aperto all’adesione
formale di nuovi soggetti che ne condividono gli intenti e che ne facciano richiesta al
Comune di San Lorenzo Nuovo.
Il  presente  accordo  ha  durata  biennale  a  partire  dalla  data  di  sottoscrizione  ed  è
rinnovabile in forma espressa, mediante approvazione di apposita deliberazione/atto da
parte dei soggetti che intendono procedere al rinnovo medesimo.
I  firmatari  possono  in  qualsiasi  momento,  senza  oneri  e  con  una  semplice
comunicazione, recedere dal presente accordo.

Approvato con delibera di Giunta n. 37 del 26 maggio 2021

Firmatari del Patto per la lettura di San Lorenzo Nuovo:

 Comune di San Lorenzo Nuovo, rappresentato dal Sindaco Massimo Bambini
 Scuola  dell'infanzia  di  San  Lorenzo  Nuovo,  rappresentata  dalla  coordinatrice

Caterina Fabbri
 Scuola  primaria  di  San  Lorenzo  Nuovo,  rappresentata  dalla  coordinatrice

Vincenza Marcacci
 Scuola  secondaria  di  primo grado  di  San  Lorenzo  Nuovo,  rappresentata  dalla

fiduciaria di plesso Agnese Dore
 Associazione  Pro  Loco  di  San  Lorenzo  Nuovo,  rappresentata  dal  Presidente

Luciano Mincini
 Laboratorio  per  le  autonomie  sociali  'Il  Volo'  di  San  Lorenzo  Nuovo,

rappresentato dal legale rappresentante Roberta Bartoccini
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